N. 19  in data  27/04/2007

ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA FORNITURA DI ACQUA.
------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista l'allegata proposta di deliberazione sottoscritta dall’Assessore ai Lavori Pubblici – Maggioni Roberto - di concerto con il Responsabile di Area relativa all'oggetto;

Il Sindaco introduce l’argomento e passa la parola all’Assessore ai Lavori Pubblici - Maggioni Roberto  che relazione ampiamente in merito al regolamento;

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nelle cassette registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visti i pareri espressi, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 sotto il profilo della regolarità tecnica, dai responsabili dei servizi competenti;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti 11 favorevoli e voti 0 contrari espressi nei modi e termini di legge, essendo 11 i presenti, dei quali  11  i votanti e  0  astenuti

DELIBERA

· di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dare atto che ai sensi della Legge Costituzionale n. 3/2001 sono stati abrogati gli artt. 125 e 130 della Costituzione che prevedevano i controlli sugli atti amministrativi delle Regioni e degli Enti Locali, pertanto, nell’osservanza  della deliberazione della Giunta Regionale del 09.11.2001, gli Enti Locali non dovranno più assoggettare al controllo dell’O.RE.CO. gli atti amministrativi con decorrenza dal 09.11.2001, per cui la presente deliberazione non è soggetta al predetto relativo controllo. ----  

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI C.C. N.  19 DEL  27-04-2007  

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI

- MAGGIONI ROBERTO -

di concerto con i Responsabili di Area porta all'approvazione del Consiglio Comunale la proposta di deliberazione avente ad oggetto: "ESAME ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA FORNITURA DI ACQUA", nel testo che segue:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto  il Regolamento per la fornitura di acqua approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 27.05.1991, esecutiva ai sensi di legge, modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 32 del 29.07.1998, n. 21 del 13.06.2002 e n. 28 del 17.07.2002;

Vista la Legge 05.01.1994 n. 36, così come modificata dal D. Lgs. n. 152/99, (Legge Galli) che ha introdotto rilevanti novità nel campo della tutela della risorsa acqua, affermando la necessità di organizzare i servizi di acquedotto, fognatura e depurazione (servizio idrico integrato) per ambiti territoriali ottimali (ATO) cha abbiano la capacità di assicurare l’efficacia, efficienza ed economicità del servizio;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 2003 che ha individuato n. 12 ATO;

Vista la Legge Regionale n. 18 del 2006 che ha sancito il principio che l’Autorità debba organizzare a livello di ambito il servizio idrico separando l’attività di gestione delle reti dall’attività di erogazione dei servizi;

Considerato che, nell’attesa che le disposizioni di cui sopra trovino concreta attuazione, il Comune di Nibionno, che gestisce direttamente ed in economia il servizio di acquedotto, ha la necessità di migliorare il servizio consentendo una gestione corretta, efficace, efficiente ed economica del servizio;

Visto l’art. 1 della Legge 26.12.2006, n. 296 “Legge finanziaria 2007” ed in particolare i seguenti commi:

· 163 indicante il nuovo termine per la riscossione coattiva;

· 165 in materia di determinazione della misura annua degli interessi da calcolare in caso di mancato pagamento delle fatture del servizio idrico;

Visti il R.D. 14.04.1910 n. 639 e il DPR 29.09.1973 n. 602 e successive integrazioni e modificazioni in materia di riscossione coattiva tramite ingiunzione fiscale e ruolo;

Constatata pertanto la necessità di revocare il vigente regolamento comunale per la fornitura di acqua, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 27.05.1991, esecutiva ai sensi di legge, modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 32 del 29.07.1998, n. 21 del 13.06.2002 e n. 28 del 17.07.2002, al fine di predisporre un nuovo testo più consono alle esigenze dell’Amministrazione Comunale e che recepisca le nuove disposizioni di legge in materia;

Visto l’art. 42 del Decreto legislativo 18.08.2000, n. 267;

Esaminato l’allegato nuovo “Regolamento Comunale per la fornitura di acqua” composto da n. 34 articoli e ritenutolo meritevole di approvazione;

Con voti __ favorevoli e voti __ contrari, espressi nei modi e termini di legge, essendo __ i presenti, dei quali __ i votanti e __ astenuti


DELIBERA
1. di revocare, per le motivazioni espresse in narrativa, il vigente Regolamento comunale per la fornitura di acqua approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 27.05.1991, esecutiva ai sensi di legge, modificato con deliberazioni di Consiglio Comunale n. 32 del 29.07.1998, n. 21 del 13.06.2002 e n. 28 del 17.07.2002;

2. di approvare l’allegato nuovo “Regolamento comunale per la fornitura di acqua”, composto da n. 34 articoli, che fa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione apportando le seguenti modificazioni:

· Il Testo dell’art. 2 “Domanda di fornitura” viene riformulato nel modo seguente:

“

1. Per l’allacciamento all’acquedotto comunale, i richiedenti dovranno presentare all’Ente regolare domanda.

2. Le domande di concessione, redatte ai sensi del DPR n. 445/2000, dovranno essere stese su apposito modulo fornito dall’Ente nel quale dovrà risultare la qualifica del richiedente (proprietario, affittuario, amministratore, condomino, rappresentante legale), il comune di residenza, la via, il numero civico, il codice fiscale ed il proprietario dell’immobile (ove questi non sia lo stesso richiedente) e l’uso cui l’acqua deve servire.

3. La richiesta di concessione ai condomini deve essere sottoscritta dall’Amministratore o, in mancanza, da tutti i condomini.

4. Con la presentazione della domanda si intende che il richiedente accetta e riconosce il presente Regolamento conoscendo tutti i diritti da esso derivanti all’Ente.”

· Il Testo dell’art. 3 ora denominato “Modalità per il perfezionamento del contratto di fornitura e spese di allacciamento” viene riformulato nel modo seguente:

“

1. Per ottenere l’allacciamento alla rete dell’acquedotto comunale e la fornitura dell’acqua, il richiedente dovrà provvedere a versare nelle casse comunali il relativo costo di allacciamento.

2. I costi di allacciamenti e le modalità di introito degli stessi saranno stabiliti dall’Amministrazione Comunale tramite Delibera di Giunta Comunale.

3. Si precisa che la spesa inerente la fornitura del contatore non verrà addebitata ai richiedenti nel costo dell’allacciamento in quanto verrà richiesta una quota fissa (ex nolo contatore).

4. L’Amministrazione Comunale provvederà a far eseguire, tramite la società concessionaria del servizio di manutenzione, il relativo allacciamento all’acquedotto comunale, dopo che il richiedente avrà eseguito il versamento del costo di allacciamento.

5. Le opere edili necessarie per l’esecuzione dell’allacciamento, potranno essere eseguite sia dalla società concessionaria del servizio di manutenzione e sia dal richiedente previa comunicazione all’Amministrazione Comunale.

6. Nel caso in cui le opere edili saranno eseguite dalla società concessionaria del servizio, il costo delle stesse verrà addebitato nel costo dell’allacciamento”

· Viene eliminato l’art. 7 e vengono pertanto rinumerati gli articoli seguenti, anche in riferimento a passate modifiche del Regolamento in oggetto.

· Il Testo dell’art. 10 (ex art. 12) “Pagamenti del canone e dei consumi” viene riformulato nel modo seguente:

“
1. Il pagamento del corrispettivo di consumo e delle altre spettanze va effettuato entro i termini e con le modalità indicate nel relativo documento di addebito.

2. Il documento di cui sopra potrà contenere consumi effettivamente letti e/o stimati.

3. Il Comune, una volta verificato il mancato pagamento da parte del concessionario del documento di addebito, inoltrerà sollecito di pagamento nel quale saranno addebitati oltre all’importo dovuto, aumentato del 30% e gli interessi moratori nella misura annua pari al tasso di interesse legale aumentato di un punto, calcolati secondo le disposizioni contenute nell’articolo 1 comma 165 della Legge 27/12/2006 n. 296.

4. In caso di mancato pagamento del sollecito, il Comune deve procedere o alla riscossione coattiva tramite ingiunzione fiscale, secondo le procedure contenute nel R.D. 14 aprile 1910 n. 639, o tramite ruolo con le procedure previste dal DPR 29/09/1973 n. 602 e dai Decreti Legislativi n. 46/99 e n. 112/99 nei termini di cui all’articolo 1 comma 163 della Legge n. 296/2006.

5. La morosità se protratta dà la facoltà al Comune di procedere alla sospensione e/o limitazione dell’erogazione dell’acqua, addebitando la relativa spesa all’utente stesso.

6. L’utente moroso non può pretendere risarcimento di danni derivanti dalla sospensione dell’erogazione. In caso di ripristino l’utente è tenuto a pagare oltre alle spese di sospensione di cui sopra, le ulteriore spese per la rimessa in servizio.

7. In tal caso il concessionario potrà avvalersi delle fontane pubbliche.”

· Il Testo dell’art. 11 (ex art. 13) “Maggior consumo” viene riformulato nel modo seguente:

“

1. Le letture dei contatori sono effettuate a cura dell’Ente ogni sei mesi.

2. Se il consumo sarà superiore alla quantità contrattualmente impegnata, l’utente dovrà pagare l’eccedenza, determinata tra il consumo segnato dal contatore e la quantità contrattualmente impegnata, al prezzo di supero della tariffa vigente.

3. E’ escluso ogni conguaglio tra eccedenza positiva e negativa rispetto al minimo contrattuale nei diversi intervalli di lettura.

4. In base alle letture rilevate, l’ufficio dell’Ente procede al computo del consumo avvenuto nel periodo relativo, alla determinazione di quanto il concessionario è tenuto a pagare per maggior consumo rilevato rispetto a quello previsto nelle fasce “agevolata” e base e, conseguentemente, all’emissione del relativo documento di addebito .”

· Il Testo dell’art. 34 (ex art. 36) “Sanzioni” viene riformulato nel modo seguente:

“

1. Salvo i casi di falsità o frode, per i quali si procederà a norma del codice penale, per la contravvenzioni al presente Regolamento si applicano le seguenti sanzioni:

· per allacciamenti non autorizzati € 516,45

· per manomissioni contatore € 258,22.”

3. di dare atto che il suddetto Regolamento viene pubblicato per il periodo previsto dall’art. 39 – punto 2 – del vigente Statuto Comunale ed entra in vigore dopo il periodo di pubblicazione di 10 giorni decorrenti dalla data di esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 39 dello stesso Statuto. L’Amministrazione Comunale provvederà a pubblicizzare, nei modi idonei, il presente Regolamento;
4. di demandare alla Giunta Comunale ed ai Responsabili  Area Tecnica  e Area Servizi Demografici e Tributi,  l’adozione dei provvedimenti necessari per rendere esecutivo quanto disposto dal presente Regolamento.---




L'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI




F.to
(Maggioni Roberto)







